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DOPO IL RIFIUTO DI PELLA DI RISPETTARE IL VOTO DELLA CAMERA 

La segreteria confederale dimostra l'ìncostituzion lità dell'atteggiamento del presidente del Consiglio 

L a segreteria de l la CGIL ha 
inv ia to ieri al pres idente de l 
Cons ig l io , c n . Pe l la una r i spo­
sta sul la quest ione de l l 'annul ­
l a m e n t o del le sanzioni inflitte 
a d ipendent i statali , per fatti 
a t t inent i a mot iv i s indacal i e 
pol it ic i . 

La segreteria confedera le , 
r i ch iamandos i all'o-d.g. D i V i t ­
torio per la revoca d e l l e s a n ­
zioni , approvato a l l 'unanimità 
dal la Camera il 2 d i cembre , 
dichiara di non es sere d 'ac­
cordo col contenuto de l la l e t ­
tera con cui Pe l la ha a n n u n ­
ciato di n o n vo ler t e n e r e c o n ­
to del v o t o par lamentare . La 
segreter ia de l la C G I L non r i ­
t i ene affatto c h i u s a l a q u e -
htione. 

« La segre ter ia confedera le 
des idera — d ice il messaggio 
de l la C G I L — e s p r i m e r e il suo 
pro fondo r i n c r e s c i m e n t o per il 
fa t to c h e il governo , nel lo 
.stesso m o m e n t o in cui, d'ac­
c o r d o co l P a r l a m e n t o , ha v o ­
l u t o g i u s t a m e n t e compiere un 
a t t o d i c o m p r e n s i o n e e di d i ­
s t e n s i o n e verso migl ia ia di 
c o n d a n n a t i — fra cui anche 
p e r reat i comuni e antisocial i 
— si rifiuta di compiere u n 
a t t o ana logo v e r s o onest i l a ­
vorator i , accusat i di n ient 'a l -
tro che di a v e r e mani fe s ta to 
una propria vo lontà polit ica e 
s indaca le . La C G I L è s icura 
che q u e s t o a t t e g g i a m e n t o de l 
g o v e r n o offende la cosc ienza 
pubbl i ca naz iona le ». 

Ino l tre la C G I L osserva che 
l 'on. P e l l a « e s p o n e n d o i p r o ­
pri pr incipi r i g i d a m e n t e c o n ­
servator i sugl i obbl igh i dei d i ­
pendent i statali , ignora t o t a l ­
m e n t e l'art- 40 d e l l a C o s t i t u ­
z ione . L a S. V. o n o r e v o l e n e 
ci ta l'art. 98, m a n e dà u n ' i n ­
terpretaz ione a s s o l u t a m e n t e 
inedi ta , q u a n t o insostenib i le . 

L'obbl igo dei d i p e n d e n t i s tata­
li, d i « e s sere al serv iz io e s c l u ­
s ivo del la n a z i o n e », r ichiesto 
dall'art- 98, ha tutt 'altro s i g n i ­
ficato, c o m e r isul ta anche d a l ­
la d i scuss ione c h e e b b e luogo 
a l la Cos t i tuente sul la f o r m u ­
laz ione di d e t t o art icolo. Il suo 
signif icato autent i co è che i 
d ipendent i statal i , ass icurando 
la cont inui tà de l la a m m i n i ­
s trazione, • ind ipendentemente 
dai govern i che si succedono, 
d e b b o n o considerars i al s e r v i ­
z io de l la naz ione e non degli 
interess i pol i t ic i e cont ingent i 
dei governant i de l m o m e n t o . 

C o m u n q u e , l'art. 98 del la 
Cost i tuz ione n o n p u ò in a lcun 
caso e s sere in contrasto con lo 

art. 40, i l q u a l e garant i sce il 
dir i t to di s c iopero ai l a v o r a ­
tori senza n e s s u n a eccez ione , 
n e p p u r e per i d ipendent i .sta­
tali ». 

« L e puniz ioni inflitte a d i ­
p e n d e n t i statal i per fat to di 
sc iopero — prosegue la CGIL 
— rappresentano una v i o l a ­
z ione aperta della C o s t i t u z i o ­
n e ed un abuso di potere , c o n ­
tro il quale la segreter ia de l la 
C G I L e leva la sua ind ignata 
protesta ». 

La seconda q u e s t i o n e di 
principio so l l eva ta da l la l e t ­
tera di Pe l la r iguarda i r a p ­
porti fra il g o v e r n o e il p a r l a ­
mento. In propos i to la C G I L 
dice: « L'ordine d e l g i o r n o s o ­
pra r icordato fu v o t a t o al la 
unanimità dal la C a m e r a , nel 
m o d o più s o l e n n e : c ioè , dopo 
una d ich iaraz ione de l min i s t ro 
de l la Giust iz ia , in n o m e ilei 
governo , e d o p o e sp l i c i t e d i ­

chiarazioni d i vo to de i r a p ­
presentant i di tutt i i grupp i 
our lamentar i . Lo s te s so o r d i n e 
del g iorno , redat to in forma 
chiara, impegna il g o v e r n o ad 
annu l lare le sanz ion i d i s c i p l i ­
nari ai pubbl i c i d ipendent i 

L ' a r g o m e n t o che l 'ordine 
del g i o r n o n o n sarebbe i m p e ­
g n a t i v o per il g o v e r n o , per ­
chè n o n c o n f e r m a t o dal S e n a ­
to, n o n ha f o n d a m e n t o . 

In tutta la storia p a r l a m e n ­
tare d'Ital ia n o n es iste u n solo 
p r e c e d e n t e de l genere , né dai 
r e g o l a m e n t i de l lo due C a m e r e 
risulta che un ordine del g ior ­
no v o t a t o da una di esse , per 
essere i m p e g n a t i v o debba ri­
c e v e r e la r o n f e i m a del l 'altra. 

E' chiaro, quindi , che il r i ­
fiuto os t inato del g o v e r n o ad 
app l i ca l e una i e g o l a : e dec i ­
s ione della Camera, è i l l eg i t ­
t imo e cost i tuis"e un o l t rag­
gio al Par lamento . 

1 La segreter ia de l la C G I L — 
conc lude la r isposta c o n f e d e ­
rale — r i servandos i di r ipor ­
tare in P a r l a m e n t o la q u e s t i o ­
ne, a mezzo dei propri par la ­
mentari — e ne l la fiducia che 
il P a r l a m e n t o saprà d i f endere 
le proprie prerogat ive — ins i ­
ste nel ch iedere l ' a n n u l l a m e n ­
to de l le sanz ion i inflitte ai 
pubblici d ipendent i , in a p o l i -
c a / i o n e del c i tato ordine del 
g iorno ». 

Convocati a Milano 
i s e g r e t a r i d e l l a F I O M 

GRATE SCIAGURA ALPINISTICA NELL'ALTA VAL FOROTAZZA 

La (UU.L riproporrà in Parlamento1^ boys-stouts muoiono assiderati 
la revoca delle sanzioni agli statali sorpresi fra le montagne da una tormenta 

I compagni hanno dovuto abbandonarli per non morire anch'essi - Tragica marcia attraverso la neve con 
20 gradi sotto zero - Il parere della guida alpina Zarini sull'inesperienza dei membri della comitiva 

TORINO. 30 — Per il 3 e 
il 4 gennaio la scgictc-ria na­
zionale della FIOM ha con­
vocato ;t Milano, nei locali 
della CCdL, tutti i segretari 
piovincial i . 

L'importante n u m o n c v a ià 
presieduti! dal compagno Ho-
veda. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

D O M O D O S S O L A , 30. — 
Una terribi le sciagura è av­
venuta ieri in Val Formazza: 
tre giovani boys - scout s , il 
quindicenne G i a m p a o l o C o ­
lombi , Franco Co lombo , di 14 
anni, ed il sedicenne K i t -
cardo V'annotti, appartenent i 
al Gruppo giovani esploratori 
cattol ic i di Milano, con sede 
in Via Burigozzo, sono morti 
assiderati la notte scorsa sul 
mass icc io del Gries , colti da 
una tremenda bufera. 

I tre erano partiti lancdi 
mat t ina , co» altri dieci com-
pagni da Riale, diretti al 
Passo del Gries, situato a 2.400 
metri, di U sarebbero poi 
scesi allu eapanna del Corno, 
in territorio svizzero, per 
pernottare, onde poter ridi­
scendere al mattino dal Pas­
so San G i a c o m o con oli sci 
.sino a Riule. Dopo una marcia 

DEMOCRAZIA SINDACALE NELL'AZIONE PER LA CONQUISTA DEL CONTRATTO 

I chimici chiamati a pronunciarsi 
sull'intensificazione della lotta 

La F.I.L.C. e la UJ.L.-Chimici stantio unificando le loro richieste 

Il C o m i t a t o e s e c u t i v o del la [pronunciarsi su l l e prospet t ive 
FILC. r iuni tos i a M i l a n o il 29 
d icembre 1953, ha e s a m i n a t o 
la s i tuaz ione de l la categor ia in 
rapporto al la lot ta fn corso per 
il r i n n o v o de l contrat to di l a ­
voro e per il c o n g l o b a m e n t o e 
la perequaz ione . 

Il C E . de l la FILC, non c o n ­
d iv idendo la proposta di e l l e t -
tuare u n n u o v o sc iopero di 
protesta proposto da l la F e d e r -
chimic i ( C I S L ) per la s e c o n ­
da decade di g e n n a i o , propor­
rà a l l e a l tre organizzazioni la 
formulaz ione di un p iano a r ­
t ico lato e di m a g g i o r e por ­
tata, da realizzarsi a p ia t i re 
da l m e s e di g e n n a i o , in m o ­
d o da « inc idere f o r t e m e n t e 
sui profitti del padronato ». 

A l l o s copo di portare a c o ­
noscenza di tutt i i lavorator i 
ques to programma di lotta, il 
C E . de l la F I L C ha d e c i s o di 
inv i tare tutti i lavorator i a 

del l 'azione s indaca l e necessa 
ria per far recedere il p a d r o ­
nato dalla sua i rrag ionevo le 
intrans igenza , facendo p e r v e ­
n ire ad ogni lavoratore una 
lettera nel la qua le tali p r o ­
spet t ive sono c h i a r a m e n t e d e ­
l ineate . 

Al t e r m i n e dei lavori del 
C E . del la F.I.L.C. a b b i a m o 
voluto ch iedere al c o m p a g n o 
Lama q u a l c h e c h i a r i m e n t o . 

Ecco le s u e dichiara/ . ioni: 
<• Il nostro C E . , a p p r o v a n ­

do la proposta di far p r o n u n ­
ciare tutti i lavorator i c h i m i ­
ci su un d o c u m e n t o nel q u a ­
le le indicaz ioni di lotta s c a ­
tur iscono da una descr i z ione 
ob ie t t iva de l la s i tuaz ione , 
cont inua ne l l ' app l i caz ione de l 
m e t o d o d e m o c r a t i c o di c o n ­
tatto d ire t to con la base che 
iniziò con la consu l taz ione 

Nuova delega richiesta 
ieri dal governo-spettro 
Le decisioni del Consiglio dei ministri per le norme contro gli infortuni - Vie­
tato il cumulo di cariche per i funzionari - Vasto movimento nella Magistratura 

N e l l a r iun ione d i ieri m a t - n o n fornisce a l cuna precìsa-
tina il Cons ig l io de i minis tr i 
ha preso n u m e r o s e dec is ioni . 
E' s ta to innanz i tu t to a p p r o v a ­
to, s u proposta de l min i s t ro 
per il L a v o r o , u n d i segno di 
l egge che de lega a l g o v e r n o 
la potestà di e m a n a r e n o r m e 
g iur id i che per Ja p r e v e n z i o n e 
deg l i infortuni e per l ' ig iene 
sul lavoro . L a ca tena di o m i ­
cidi b ianch i e di infortuni g r a -
\ i c h e h a n n o s p a r s o lutt i e 
s a n g u e n e l m o n d o de l lavoro 
p e r la i n o s s e r v a n z a da parte 
deg l i industr ia l i d e l l e n o r m e 
v i g e n t i ha a s s u n t o u n a ta le 
grav i tà che il g o v e r n o ha d o ­
v u t o m u o v e r s i . D e l tut to i n ­
giust i f icabi le e censurab i l e a p ­
pare p e r ò il r icorso ad una d e ­
l ega c h e d o v r e b b e sottrarre al 
p a r l a m e n t o il po tere d i l e g i f e ­
rare s u u n a mater ia cos i s c o t ­
tante . E infatt i Io s te s so c o ­
m u n i c a t o ufficiale de l C o n s i -

• g l io de i minis tr i s e la cava con 
un g iudiz io un i la tera le , a s s e ­
r e n d o c h e le n o r m e in for tun i ­
s t i che « per la loro m o l e e per 
il loro sp iccato t e c n i c i s m o n o n 
si pres tano ad u n a anal i t ica 
d i s a m i n a da parte d e l P a r l a ­
m e n t o <> 

z i o n e neppure su l l e i n t e n z i o ­
ni de l g o v e r n o e si l imita a r i ­
conoscere , con n o t e v o l e r i tar­
do, che « la neces s i tà e l 'ur­
genza d e l l ' a g g i o r n a m e n t o d e l ­
le n o r m e è d e t e r m i n a t a sia 
de l l 'accentuars i de l f e n o m e n o 
infortunis t ico , s ia da l la n u o v a 
impostaz ione soc ia le e po l i t i ­
ca intesa a tute lare la p e r s o ­
nal i tà fisica e m o r a l e de l l a v o ­
ratore anz iché a r isarc ire s o l ­
tanto il d a n n o e c o n o m i c o con 
s e g u e n t e a l l ' infortunio »». N e l 
c o m u n i c a t o g o v e r n a t i v o si af­
ferma g e n e r i c a m e n t e che 
« sul la traccia degl i art icol i 32 
e 35 de l la Cost i tuz ione c h e tu 
te lano r i s p e t t i v a m e n t e la sa 
Iute de l c i t tad ino , c o m e f o n d a ­
m e n t a l e d ir i t to de l l ' ind iv iduo 
e interesse del la co l l e t t iv i tà , 
n o n c h é il lavoro , in tut te le 
sue forme e d appl icaz ioni , l e 
n u o v e n o r m e cos t i tu i ranno lo 
a g g i o r n a m e n t o e l ' in tegraz io ­
ne di q u e l l e v igent i l e qual i 
r i sa lgono al l ontano 1889 >• 

U n al tro p r o v v e d i m e n t o a p ­
provato , e su l qua le v e n g o n o 
fornite v a g h e indicaz ioni , m a 
tal i da far nascere i p iù ampi 
sospet t i su l l e s u e finalità, è 

Il d o c u m e n t o del V i m i n a l e q u e l l o che mira ad a t tuare 

nella Magistratura 

> \ 

FcCo I! movimento sull'alta 
Magistratura disposto ieri d«> 
Conig l io «lei Ministri: 

Gabrieli dott. Francesco *• no­
minato presidente dt sezione, di 
ruolo, dell» Corte di Cassazione; 

Pasquer» dott. Filippo e no-
minato presidente di te/ione, di 
ruolo, delia Corte di Cassazione; 

Del Guercio dott. Emilio è no­
minalo presidente di sezione, di 
-uo:o. della Corte dt Cassazione; 

Traina d o t t Pietro è nominato 
presidente di sezione, di ruolo. 
dei:» corte dj cassazione; 

Demartini dott. Demetrio è no­
minato avvocato generale, di ruo­
lo. presso la Corte di Cassazione; 

Otjnonl dott Luigi e nominato 
presidente dt sezione deli» Corte 
di r a s i n o n e ; 

Di Stefano dott. Francesco e 
l aminato presidente- dt sezione 
deli» Corte dt cassazione; 

Monca vai le dott. Achilie è no­
minato presidente dt sezione del­
la Corte di Cassazione; 

Guidi dott. Guido è nominato 
a v o c a t o generale presso la Pro-
nira Generale dell» Repubblica 
cena Corta di Cassazione; 

Notarbartoio dott. Giuseppe è 
nominato presidente delia Corte 
Ci Appello di Firenze; 

. Reni» Oott. Vincenzo è nomi-
*;\' v io Procuratore Generale delta 
"* v. • 'ibbttc» presso la Corte dt Ap-

: ) U Ftren»; 
v » dott. Erennio è nomi-
- v ^ 

nato presidente di j-e/:one della 
Cori© di Cas-sa/jone. 

Comucct dott. Mario è nomi­
nato presidente delia Corte di 
Appello di Venezia; 

Cipolla dott. Giu>epj>e e nomi­
nato. inori ruolo, presidente di 
Corte di Appello; 

Pittlrniti Coti. Pietro e nomi­
nalo Procuratore Generale della 
Repubblica presso la Corte di Ap­
pello di'Venezia; 

De Luise doti. Guglielmo e 
nominato Procuratore Generale 
della Repubblica presso la Corte 
di Appello di Bari; 

MigUetta dott. Gino r nomi­
nato Procuratore Generale dMia 
Reputblica presso la Corte di ^P-
pelio di Perugia; 

Verzi dott Giuseppe e non t-
nato Presidente della Corte C> 
Appello di Potenza; 

Buzzi dott. Gerolamo ò nomi­
nato Procuratore Generale della 
Repubblica presso la Corte di Ap­
pello di Potenza; 

Indennità di studio 
agli insegnanti 

La Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha appro­
vato una proposta di legge che 
attribuisce agli insegnanti di 
ruolo speciale t r a n s i t o r i l' in­
dennità d i studio nella misura 
prevista per i professori di ruo­
lo ord inano . 

imprec isate in i z ia t ive << intese 
ad i n c r e m e n t a r e la produtt i ­
vità >•. S t a n d o al comunica to , 
il p r o v v e d i m e n t o autorizza u -
na spesa di 13 mil iardi d e s t i ­
nata « al la real izzaz ione di 
programmi t endent i al m i g l i o ­
r a m e n t o del l 'eff icienza p r o ­
dutt iva , con part ico lare r i ­
guardo alla mig l iore e p iù r a ­
z ionale ut i l i zzaz ione de l la m a ­
nodopera e al p e r f e z i o n a m e n ­
to pro fes s iona le de l l avoro ». 

Chi intascherà , m prat ica 
quest i 13 mi l iard i , n o n è c h i a ­
rito da l c o m u n i c a t o il q u a l e 
precisa so l tan to c h e la l e g g e : 
1) i s t i tu isce u n f o n d o di d o 
taz ione per la c o n c e s s i o n e di 
credit i a l le p i cco l e e inedie 
imprese industr ia l i , c o m m e r ­
cial i , agr ico le e ar t i g iane d e ­
s t i n a n d o a q u e s t o fine se i m i ­
liardi e 575 m i l i o n i : 2 ) p r e v e 
de u n p r o g r a m m a di r i cos t ru ­
zioni ed i l i z i e a basso cos to 
s tanz iando a ta le s copo 2 m i ­
l iardi e 500 mi l i on i ; 3 ) a u t o ­
rizza una spesa" di 2 mi l iardi 
e 700 mi l ioni « por intens i f ica­
re il p r o g r a m m a naz iona le ed 
in tereuropeo di ass i s tenza al la 
produz ione ». T u t t o c iò a l lo 
scopo di « per fez ionare l'effì 
c ienza produt t iva ». t e r m i n e 
col q u a l e i propagandis t i a m e ­
ricani u s a n o m a s c h e r a r e i p i a ­
ni di intens i f icaz ione de l s u -
pers f ru t tamento de l la "mano­
dopera . 

Il t erzo p r o v v e d i m e n t o i m ­
portante a p p r o v a t o dal C o n s i ­
g l io dei min i s tr i prescr ive c h e 
i funzionari d e l l o S t a t o n o n 
p o s s o n o r icoprirò più di u n i n ­
car ico nei cons ig l i d ' a m m i n i ­
s traz ione e n e i co l leg i s i n d a ­
cal i d e l l e a z i e n d e statal i , d e ­
gli en t i pubbl ic i e d e l l e s o c i e ­
tà con par tec ipaz ione s ta ta le . 
Il p r o v v e d i m e n t o autorizza il 
g o v e r n o ad a v v a l e r s i a n c h e di 
funzionari a r iposo per la p a r ­
tec ipaz ione a ques t i organ i e 
regola a n c h e il c o n f e r i m e n t o 
di incarichi a m m i n i s t r a t i v i a i 
magistrat i , a l l o s c o p o di e v i ­
tare incompat ib i l i tà con le l o ­
ro funzioni . Il p r o v v e d i m e n t o , 
per q u a n t o se no cap i sce d a l 
comunica to , appare g ius to , a n ­
che se induce a r icordare ai 
ministr i d e m o c r i s t i a n i il d e t ­
to e v a n g e l i c o c h e cons ig l ia di 
guardare pr ima la t r a v e ne l 
proor io o c c h i o e poi la p a ­
gl iuzza ne l l 'occh io altrui-

l i C o n s i g l i o ha d e c i s o i n o l ­
tre u n m o v i m e n t o ne l la m a g i ­
stratura e ha a p p r o v a t o a lcuni 
p r o v v e d i m e n t i d i ordinar ia 
a m m i n i s t r a z i o n e c o m e la l og ­
ge c h e a m m e t t e al c o l l e g a ­
m e n t o t e l e fon ico gra tu i to l e 
frazioni di c o m u n e s i tuate ad 
a l m e n o 600 m e t r i su l l i v e l l o 
de l m a r e c h e a b b i a n o u n a p o ­
polaz ione n o n m i n o r e di 400 
abi tant i e d i s t i n o p i ù di c i n ­
que ch i l ometr i da l p iù v i c i n o 
posto t e l e fo n i co p u b b l i c o . 

contrat tua le . D o p o c h e i l a ­
voratori si p r o n u n c i a r o n o 
sul le r ich ies te è g i u s t o c h e 
oggi , m e n t r e si a l l a r g a l a l o t ­
ta per c o n q u i s t a r l e , mi d i ­
cano la loro o p i n i o n e s u l l ' a ­
z ione s i n d a c a l e , t a n t o più che 
nei mes i scorsi a v e m m o la 
s ensaz ione di una i m p a z i e n ­
za cre scen te d e l l e m a s s e poi-
la l u n g a g g i n e e la lentezza 
con cui l 'ag i taz ione si s \ i-
luppava . 

« La proposta c h e noi a-
v a n z i a m o ai lavorator i , g ià 
scaturita de l res to da m o l t e 
r iunioni di base, di in tens i f i ­
care e s v i l u p p a r e la lotta c o n 
una ser ie di sc ioper i c o o r d i ­
nati fra di loro, d i ce che non 
c o n d i v i d i a m o l ' o r i e n t a m e n t o 
del la F e d e r c h i m i c i , aderente 
alla CISL," s e c o n d o il q u a l e 
si d o v r e b b e e f f e t tuare una 
nuova fermata i so lata , ne l la 
seconda d e c a d e * di g e n n a i o . 

•< E' nostra o p i n i o n e che , s e 
si vuo l e co lp i re v e r a m e n t e il 
padronato , occorre appl i care 
un p r o g r a m m a di i n t e n s e a g i ­
tazioni e n o n s ingo l i sc ioper i 
s tacca l i l 'uno da l l 'a l tro c h e 
non h a n n o a v u t o f inora, per 
e sper i enza d ire t ta e v ic ina , 
il potere di r i m u o v e r e l ' in ­
trans igenza degl i industr ia l i» . 

Su l la q u e s t i o n e de l l 'uni f ica­
z ione d e l l e r ivend icaz ion i , gli 
uff ici s t a m p a de l la F I L C e 
del la U 1 L h a n n o d i r a m a t o 
ieri il s e g u e n t e c o m u n i c a t o : 

«Si s o n o r iun i t e merco l ed ì 
a Mi lano le S e g r e t e r i e de l la 
FILC e de l la U I L - C h i m i c i per 
e s a m i n a r e , s u i n v i t o di ques ta 
u l t ima, l e poss ib i l i tà c o n c r e ­
te di uni f icaz ione d e l l e r i v e n ­
dicazioni contra t tua l i a v a n z a ­
te dal le d u e Organizzaz ion i . 

A l l ' incontro era s ta ta pure 
invitata la F e d e r c h i m i c i la 
quale ha r i spos to c h e essa n o n 
intende unif icare l e propr ie r i ­
vendicaz ion i con q u e l l e de l la 
FILC e d e l l a U I L - C h i m i c i . 

Dopo u n pr imo e s a m e d e l l e 
r ispett ive r ich ies te , le d u e O r ­
ganizzazioni h a n n o dec i so di 
incontrarsi n u o v a m e n t e il 12 
genna io p-v. a I joma per s t a ­
bi l ire la l inea di anione s i n d a ­
cale e de f in ire -H*propr io a t ­
t e g g i a m e n t o su l la unif icazione 
de l l e r ivend icaz ion i contra t ­
tual i >». -

Scoperta una banda 
c h e t r a f f i c a v a c a r b u r a n t e 

BOLOGNA. 30. — Dopo una 
lunga s e n e di indagini. I.i guar­
dia di Finanza ha stroncato un 
vasto traffico i l lecito d: car­
buranti traendo in arresto e 
denunciando nove persone, due 
delie quali residenti a Bolo­
gna. L'organizzazione, che ave ­
va ram;f:cazioni nel Polesine. 
nell'alta Emilia ed anche in 
Lombardia, ottenuti in a d e g u a ­
zione grossi quantitativi di car­
buranti agricoli a basso prezzo 

li decolorava rimettendoli poi 
in commercio come caiburanti 
norma!;. 

Un deposito era stato creato 
a questo scopo ad Ariano Pole­
s ine e dalla scoperta di esso 
hanno preso le mosse le inda­
gini dei finanzieri. 

Secondo t»li ìnquiienti , sareb­
bero stati i l legalmente immessi 
in commercio oltre 24 mila 
quintali di IMI bui-ante. Petrolio 
e gasolio, frodando Io Stato di 
o l t i e 160 milioni d: lire. La 
sola multa da applicare a ca­
rico dei responsabili potrebbe 
ascendete a circa due miliardi 
di Ine, 

L'America ci regala 
un altro gangster 

WASHINGTON. "30 — Il mi­
nistero della GlUbtl/ia ha oggi 
icso noto che 11 s-tenne" Frunk 
Oriundo, oriundo italiano e noto 
piegiudlcato venya espulso e 
rimpatriato in Italia. do \e tu 
condannato all'ergustolo per as­
sassinio nel 1928 

di 4 ore i otouani Taapiun-
gevano il passo, e consumata 
la colazione al sacco, si spar­
pagliavano sugli immensi ne­
vai che circondano il Gries. 
Quando decisero di proseguire 
il cammino i g iovan i si trova­
rono auvo l t i dal la t o r m e n t a ; 
il termometro era sceso al di 
sotto dei venti gradi sotto ze 
ro. In mezzo a gravi difficol­
tà il gruppo iniziò la d i scesa , 
ina la notte li sorprese pri 
ina che potessero giungere a 
valle. 

Il caposquadra decise, per­
ciò, di sostare iti at tesa del 
giorno, ma purtroppo l'inade 
guato equipaggiamento fu fa 
tale per i o i oran i Colombo e 
•>er il Vannotti. La mattina 
"el fyiorno 20 persero alcune 
ore per salvwe il loro com­
pagno Vit torio G a l l e m o , pre­
cipitato in itti crepacc io ; già 
s t a v a n o per r iprendere la 
marcia quando la tormenta 
riprese con furia estrema: il 
panico colse la comitiva dei 
giovani terrorizzati dalla pro­
spettiva di dover passare 
un'altra terr ibi le not te al-
l'ddiaccio. I tre c o m i n c i a ­
rono ad avvertire i primi 
sintomi di congelamento, c o ­
me pare in forma p i ù lieve, 
i loro compagni. Il capo­
squadra decise allora di ri­
prendere il cammino, ma i 
tre poveri ragazzi, ormai se­
micongelati, dovettero essere 
trasportati a spalla da a l cuni 
cotti paoni . 

La marcia fu lunga e diffì­
cile, e a un certo momento 
coloro die trasportavano j tre 
ragazzi, i quali pare non des­
sero ormai più segni di vita, 
tlecisero, essendo all'estremo 
delle loro forze, di abbando­
narli. Furono i tre g i ovan i 
•soccorsi? Non furono soccor­
si? E' un interrogativo che 
non è ancora stato chiarito, 
essendo i giovani superstiti 
isolati dal mondo, fuori di 
ogni contatto, nell'alberghet-
to di Ria le . Il c a p o de l la c o ­
mit iva , m i giovane i>enti-
treenne, afferma ora che i 
tre erano morti assiderati o 
quasi; sta il fatto che a un 
certo momento i dieci giova­
ni abbandonavano stesi boc­
coni sulla neve i tre compa­
gni, conficcando i loro sci 
nella neve come punto di ri­
conoscimento per il recupero 
del le s a l m e . 

Comunque alle ore 24, ap­
pena i superstiti giunsero 
diffondendo l'allarme, parti­
vano immediatamente i fra­
telli Peppe e Berto Zarini, 
l'ex campione di sci e guida 
a lp ina Backer e il f inanziere 
Della Giovanna con altre due 
guide locali. Nelle prime ore 

di questa mullina sono par­
tite altre due spedizioni, una 
capitanata dal comandante 
della brigata di Finanza di 
stanza a Formazzu e l'altra 
composta da un gruppo di 
sciatori e di operai della, dit­
ta Edison. T u t t e le s p e d h i o n i 
sono state respinte dalla tem­
pesta di neve che è imper­
versata per tutta la giornata. 
Soltanto la guida Backer e il 
finanziere Della Giovanna 
hanno raggiunto il Passo del 
Gries senza però essere iti 
grado di svolgere ricerche 
per il recupero delle salme. 
L'unica cosa che hanno po­
tuto r intracciare s o n o le 10 
paia di sci abbandonate dai 
giovani; degli sci conficcati 
nessuna traccia. Probabil­
mente la bufera, che ha spo­
stato e ammonticchiato metri 
di neve, li avrà sepolti. La 
guida Berto Zarini , the era 

aggregata a Backer, è dovuta 
rientrare accompagnata dal 
fratello e da altri due com­
pagni perchè coltu da conge­
lamento alle mani. 

Mentre attendeva l'auto­
lettiga che lo doveva tra­
sportare a l l 'ospedale di D o ­
modosso la , ci ha espresso la 
convinzione che la tragedia 
sia dovuta all'imperizia e al­
l'impreparazioni; dei g iovan i 
per avventure del genere. A 
don Guido Aceti, dirigente 
dell'ASCl (Assoc iaz ione s c o u ­
tistica cattol ica italiana) di 
Milano, il quale opinava che 
altri, , t» n t i n toghe • i rfnvt AJ|2C 

a v r e b b e r o preso le stesse de­
cisioni dei dieci giovani, il 
baon Zarini scuoteva con 
tristezza il capo, rispondendo: 
• La l e g g e del la m o n t a g n a si 
c h i a m a so l idar ie tà s ino a l ­
l 'es tremo ». Anche altri non 
h a n n o m a n c a t o di parlare 

IX PROVINCIA DI PERUGIA 

Un paese bloccato 
da 150 centimetri di neve 

Nevica sulla Sila, in Toscana e nel Lazio — Una 
voragine profonda 30 metri nel centro di Napoli 

;« < r f s >f i g ^ ^ * * * » 

DOPO 19 GIORNI DI SCIOPERO 

Raddoppiato il cottimo 
alla conceria di Borgaro 
Il premio di produzione esteso a tutte le maestranze 

TORINO. 30. — Dopo 19 gior­
ni di sciopero totale, un impor­
tante successo ha coronato oggi 
la lotta dei lavoratori della 
conceria di Borsaro. 

L'agitazione era sorta a cau­
sa del rifiuto opposto dalla di­
l ez ione dell'azienda alla richie­
sta dei lavoratori di migliorare 
le attuali retribuzioni. 

L'accordo sottoscritto oggi, e 
accolto con grande entusiasmo 
dalle maestranze che domani 
riprenderanno il lavoro, stabi­
lisce che il premio di produ­
zione venga portato da lire 7.94 
all'ora a una quota base di lire 
16 orarie con la clausola che 
se motivi o circostanze non im­
putabili al cottimisti tale base 
non venisse raggiunta, la Hjre-
zione è impegnata a ricercare 
con la Commissione Interna una 
equa soluzione nel lo spirito dei-
raccordo. 

Il s u c c o s o è tanto più signi­
ficativo perchè mentre le lire 
7.34 all'ora erano garantite so­
lo ai cottimisti e non agli altri 
lavoratori e alle donne, la nuo­
va base di 16 lire verrà corri­
sposta nella stessa misura a 
tutti ì lavoratori della fabbri­
ca Questo successo costituisce 
fra l'altro il riconoscimento che 
allo sviluppo della produzione 
concorrono, ognuno per il la-

PER GLI ABBONAMENTI ALL'UNITA' 

Nuovi successi 
degli "Amici, , toscani 

Kaoni r i s a l u t i sono stali ottenuti dai compagni e dagli 
« Amiri » di A r e n o nella c a m p a n a di abbonamenti all'Unita. 
Essi ci dicono: « l 'obbiett ivo che \\ a*ete posto, di 4M abbo­
namenti normali e srecia ì i lo r a « i u n * c r r m o : ». Ed ecco atenni 
dati che confermano il loro impegno; 

- Hanno raccolto in totale 76 abbonamenti speciali in meno 
d'un mese d'attività. Questo è quanto loro dicono. Il nostro 
ufficio abbonamenti ne ha però ricevati solo 38. Quando faran­
no l'intero versamento? 

I compagini dell'apparato del la Federazione aretina hanno 
sottoscrìtto 11 abbonamenti, imitati dai compagni del la C.D.L. 
che ne hanno sottoscritti 12. 

Un buon saccesso iniriale «H « Amici > ni Arezzo hanno 
realizzato nrl la campagna d'abbonamenti verso le organizza­
zioni: infatti 16 nuove organizzazioni di Partito e di massa 
ricevono già • l'Unità » e la riceveranno per tutto il *àf. 

Ottima l'iniziativa dei compagni delle Sezioni Gherardi e 
Piccoletti (Arezzo città) che hanno organizzata una tombola 
raccogliendo 16 abbonamenti . La cosa è stata imitata dai 
compagni di S. Giovanni Va ldamo. i quali non solo organizze­
ranno la tombola in tutte le cel lule di strada ma vi abbine­
ranno l« proiezione d'un film. 

Meritevoli di citazione i compagni di Montatone (Firenze) 
che con la raccolta di generi in natura hanno realizzato 8 nuovi 
abbonamenti. 

voro che compie, tutti i lavora-
toi i e le lavoratrici del lo sta­
bilimento. 

Una interrogazione 
sul commercio estero 

Una in terrogaz ione al m i -
ni.stro de l C o m m e r c i o Es tero 
ed al m i n i s t r o d e l l ' A g r i c o l t u ­
ra è stata presenta ta dai d e ­
putat i Cerret i , Curt i e Mice l i , 
r i s p e t t i v a m e n t e pres idente , 
v i c e - p r e s i d e n t e de l la L e g a 
naz iona le d e l l e c o o p e r a t i v e 
e p r e s i d e n t e de l l 'A l l eanza 
i tal iana d e l l e c o o p e r a t i v e 
agr ico le , sul caso s c a n d a l o s o 
di una forn i tura a l la F r a n c i a 
di 197 m i l i o n i d i forme di 
formagg io p a r m i g i a n o , de l l e 
qual i so l tan to u n m i l i o n e e 
200 m i l a s o n o s ta te a s s e g n a ­
te, ne l la r ipart iz ione de i c o n ­
t ingent i . ai piccol i e m e d i 
produttori organizzat i ne l la 
Lega n a z i o n a l e de l l e c o o p e ­
rat ive , e d u e m i l i o n i e 718 
mi la a l le L a t t e r i e r iuni te d i 
R e g g i o E m i l i a , c h e r a g g r u p ­
p a n o la quas i total i tà de i p r o ­
dut tor i d i que l la prov inc ia . 
Di contro , m a l g r a d o l e r i p e ­
tute a f f ermaz ion i g o v e r n a t i ­
v e di s o s t e g n o ai p icco l i e 
nredi produt tor i , s o n o s t a t e 
s i a c c i a i a m e n t e favor i te a l c u ­
na gros se a z i e n d e a c a r a t t e ­
re m o n o p o l i s t i c o . 

Gl i in terrogant i c h i e d o n o 
per tanto c h e v e n g a adot tata 
una pronta rev i s i one n e l l ' a s ­
s e g n a z i o n e de i c o n t i n g e n t i 
suddett i e , q u a n t o m e n o , c h e 
la cosa v e n g a d i scussa c o n 
le organizzaz ioni in teressate . 

Anche il Vesuvio si è vest i to di bianco 

Dopo aver fatto la sua com­
parsa nel Nord, la neve si è 
presentata nelle regioni cen­
tro-meridionali dell'Italia. 

Nel lo Spoletino la tempera­
tura é teesa la scorsa notte a 
due gradi sotto zero, e si è 
mantenuta que.-ta notte sui 2 
sopra zero. Anche in molte 
località del l 'Appennino umbro. 
nevica' ininterrottamente da 
24 ore. 

L'abitato di Castel luccio di 
Norcia, a 1453 m.. è stato in­
vestito dalla tormenta e gli 800 
abitanti sono bloccati nel le ca­
se. La neve ha raggiunto in 
alcuni punti 1,50 di altezza. 
Un branco di lupi affamati ha 
assalito un ovile, sbranando 5 
pecore. Dieci sciatori sono 
bloccati da ieri sera nel rifu­
gio .i Macerata ... sul vergante 
Appennino marchigiano. 

A Napoli, dopo la violenta 
pioggia abbattutasi ieri l'altro 
su tutto l'arco del golfo, una 
fitta nevicata è caduta .-ul Ve­
suvio. la cui cima appare 
ieri tutta bianca Un leggero 
nevischio è caduto anche sul­
le parti alte della città. 

La violenta pioggia di i c n 
l'altro ha avuto a Napoli una 
drammatica conseguenza. Una 
voragine di trenta metri di 
profondità si è aperta nel suo­
lo di una strada al centro cit­
tadino. rendendo pericolanti 
gli stabili adiacenti. Le auto­
rità hanno di-pi^to lo sgom­
bero di 24 famiglie, mentre 
squadre di tecnici hanno ini­
ziato i lavori di riparazione 

Un'abbondante nevicata è 
caduta ieri notte >u>raltopmno 
della Sila che si è ammantato 
di bianco sino alle falde. Sul la 
strada silana-croìone>e i ve i ­
coli devono fare usa di catene. 
Anche su Cosenza è caduta 
ieri una legs^ra nevicata pro­
trattasi per una riec.na di mi ­
nuti. 

ha coperto vaste zone dell'alto 
Lazio, per la prima volta in 
questo inverno. Nevicate ab­
bondane nino cadute durante 
tutta la giornata di ieri sulle 
montagne e Mille vall i de l 
Terminil lo, di Campo Impera­
tore e Campo Catino. In con­
seguenza di ciò, la temperatu­
ra ha subito un'ulteriore d i ­
minuzione che anche Roma ha 
risentito. 

di tnesper ien£a , considerando 
che anche nel caso in cui i 
tre giovani avessero dovuto, 
per forza maggiore, essere 
abbandonati onde non porre 
iti r i schio a l t re v i te , avreb­
bero potuto p e r ' I o meno es­
tere adag ia t i dai compaott i 
nei sacch i a pe lo , e a u r e b b e -
ro dovuto essere prodigate 
loro delle in iez ioni , d i cu i la 
comitiva disponeva, per porli 
in condiz ioni di res is tere an­
cora per qualche ora. 

Ma non è certo questa 
l'ora di recriminare, che già 
tanto sconvolta è la mente 
di questi giovani, trovatisi a 
vivere un dramma più gran­
de di loro. Domani altre spe­
dizioni tenteranno di salire 
al Gries per r intracciare i 
corpi dei tre sventurati gio­
vani. Se anche ques to tct i -
tativo rimarrà infruttuoso, 
non si potrà far altro che 
attendere la prossima pri­
mavera. 

F r a n c e s c o C o l o m b o , na to il 
7 netmaio 1939, era l'unico fi­
glio di un p i cco lo industriale. 
Il padre, la madre, il figlio, 
tutti e tre appassionati della 
montagna, erano iscritti al 
CAI. Stamane i due sventura­
ti genitori non sapevano an­
cora nu l la . 

Giampaolo Colombi fre­
quentava il s e c o n d o corso di 
ragioneria, aveva un fratello 
e due sorelle, tutti domici­
liati a Milano in via A u r e l i o 
Saffi n. 26. Era molto alto 
per la sua età (un metro e 
76); gli insegnanti erano 
molto contenti di lui. 

Infine Riccardo Vannotti, 
residente a Milano in viale 
Regina Margherita n, 3, era 
il più adulto d i c i n q u e / r a ­
te i l i . Bravissimo a scuola, at­
tualmente frequentava la se­
conda classe del liceo clas­
sico. 

La notizia della loro morte 
è giunta alle famiglie solo 
nella tarda m a t t i n a di oggi . 
iyaturaltttettfe i particolari 
della tragedia sono stati pie­
tosamente taciuti ed i geni­
tori apprendevano solo che ì 
loro figli « stavano molto 
male ». 

Essi h a n n o u i s su to lunghi 
tintiti* t di ansia finché la ve­
rità veniva loro appalesata 
dalle prime notizie apparse 
sui giornali. 

Alla sede drTASCI, que­
sta mattina, i dirigenti si so­
no rifiutati di fornire parti­
colari sulla sciagura. Verso 
mezzogiorno Don Guido Ace­
ti, tornato da Riale, non ha 
v o l u t o d i r n u l l a , r i n c h i u d e n ­
dos i wel proprio ufficio. 

S. G. 

Deraglia un treno 
nel Leccese 

LECCE. 30. — Un treno locale 
ha deragliato ad u n chilometro 
circa dalla stazione di Trepuzzi. 
L'incidente è avvenuto stamani 
verso le 7. 

Il convoglio er i composto da 
cinque vetture viaggiatori ed una 
locomotiva. 4 vagoni si sono ro­
vesciati s u un fianco. Il panico 
tra i viaggiatori è stato vivissi­
m o ; ma fortunatamente. »lata 
anche la velocità ridotta con cui 
marciava il treno, non si la­
mentano vittime. I viaggiatori 
hanno preso posto sull'unica 
vettura agganciata alla locomoti­
va rimasta sui binari. 

Il deragliamento è stato cau­
sato dall'Improvvisa rottura di 
un tratto di binano. 

Le dimissioni dei ministri 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

rapporti tra g o v e r n o e part i to 
d i v e n t a n o s e m p r e p iù c o m ­
pless i . L 'opin ione pubbl ica è 
in f in i tamente d i sgus ta ta . 

A n c h e l ' m t n g o c o n i s a t e l -
liti si c o m p l i c a . Ieri Pe l la ha 

a a ' v i s t o il r e p u b b l i c a n o P a c c i a r -
di e ha a v u t o u n cord ia l i s s i ­
m o c o l l o q u i o con il m o n a r c h i ­
co Covelli.* durato 50 m i n u t i , 
al t e r m i n e del q u a l e Cove l l i 
ha rila.-ciato una d i c h i a r a z i o - } 
ne c h e c o n f e r m a n e l P N M il 

„ . . « . . La neve è estinta anche in 
FlOSTSTia « l i S i g a r e t t e Toscana, a Vallombrosa e sulle 

s u l l a s p i a g g i a a R i c c i o n e 

RIMINI , 30. — Ieri n o t t e 
sulla sp iagg ia di R icc ione è l i 
abitant i de l la popolosa zona 
n a n n o fat to u n a e c c e z i o n a l e 
raccolta di s igare t te . A l c u n i 
cacc iator i c h e b a t t e v a n o la 
sp iagg ia a cacc ia di anatre , 
a v e v a n o l a sorpresa di v e d e r e , 
portate a terra da l la forte m a ­
reggiata , u n g r a n d e q u a n t i ­
ta t ivo di c a s s e t t e e s t e c c h e d i 
s igare t te a m e r i c a n e . 

S u l l a p r o v e n i e n z a de l la p r e ­
ziosa m e r c e s ì f a n n o m o l t e 
ipotesi . L a p i ù accred i ta ta è 
c h e s ia s t a t a ge t ta ta a m a r e 
da u n p icco lo m e r c a n t i l e di 
contrabbandier i c h e , sorpreso 
da l la forte m a r e g g i a t a , s i a 
s ta to cos tre t to ad a l l e g g e r i r e 
il car ico p e r n o n affondare . 

più alte montagne del l 'Appen­
nino- Ad Arezzo ha imbiancato 
le coll ine intorno a'ia •- •? 

se : r i forma d e l l e soc ie tà p e r 
az ion i , r i a s s o r b i m e n t o de i l i ­
cenz ia t i , p i a n o c o n t r o la d i s o c ­
c u p a z i o n e , t regua s indaca l e da 
o t teners i m e d i a n t e una l i m i ­
taz ione de i profitti industr ia l i , 
t a s saz ione progress iva de i p a ­
tr imoni , t a s saz ione de i c o n s u ­
m i vo lut tuar i , d i v i e t o d e l l e 
cos truz ioni di lu s so , r i forma 
agraria , ecc . In p i ù Pacc iard i 
c h i e d e una s t renua difesa d e l ­
la Repubbl i ca . 

I P r e m e s s o q u e s t o e l e n c o « s o -
v.,c v i /m-*» . . . ^ Y « « » " t c i a l e » ( c h e d o v r e b b e e s sere 

vassa l lo prefer i to d e l p r p g e t - a t t u a t o i n s i e m e ai l iberal i e 
ta to n u o v o g o v e r n o . C o v e l h ha J a l l a d e - t r a c i e r i c a l e ! ) t P a c _ 
d e a o c h e U P N M - ha d e c i s i - , c i a r d i è g i u n t o a q u e l * c h e R I Ì 

p r e m e v a : ratifica i m m e d i a t a 
de l la C E D , c i o è r iarmo t e d e -

v a m e n t e c o n t r i b u i t o a rende 
re p o s s i b i l e l 'es is tenza e l 'a­
z ione di un g o v e r n o dotato 
de l la sens ib i l i tà n a z i o n a l e n e ­
cessaria a f rontegg iare l 'at­
tua le d e l i c a t o m o m e n t o po l i t i ­
co in ternaz iona le »•. c h e « s i 
potrà c o n t i n u a r e a contare su l 
nos tro a p p o g g i o ». che la s i ­
t u a z i o n e s i presenta così diffì­
c i l e da r i ch iedere « l 'unione di 
tutt i i buon i i tal iani e ì s i n ­
ceri democrat i c i »• S i c c h é il 

sco , d i v i s i o n e de l l 'Europa , a g ­
g r a v a m e n t o d e g l i i m p e g n i m i ­
l i tari . po l i t i ca d i D u l l e s ed E i -
s e n h o w e r - S e c o n d o Pacc iard i , 
la C E D d o v r e b b e r a p i d a m e n ­
t e s b o c c a r e n e l l a cos t i tuz ione 
d e l l a f e d e r a z i o n e pol i t i ca e u ­
ropea , d o v r e b b e e s s e r e a c c o m ­
pagnata da l la s t i p u l a z i o n e — 
da par te de l la C E D — d i u n 

P N M è f a v o r e v o l e a u n n u o - ! f i ? U o di n o n a g g r e s s i o n e c o n 
v o g o v e r n o c ler ica le c h e « . a f - p ^ S S . e p o r t e r e b b e s i c u r a -
front: c o r a g g i o s a m e n t e i p i ù T 
gravi e urgent i p r o b l e m i , d i ­
f e n d e n d o l 'autorità d e l l o Sta­
to e a v a n z a n d o su l p i a n o s o -

^ c ia le a n c h e con audac ia ( s i c ) 
A Badia a F r a g l i a . U ^ P U « h e . n e g l i argini d e b o r d i -

segnalato che al oa."0 
Mandrio'j la rovo è sia alta 
dai 30 ai 50 cm. e alla Verna 
30 centimetri 

A Merano, il freddo inten­
sissimo di questi giorni ha fat­
to un'altra vittima. Un mendi­
cante, certo Giovanni Vadagni-
ni. di anni 44. che aveva 
trovato rifugio nel fienile della 
casa colonica dell 'agricoltore 
Antonio Wakiner. durante ìa 
notte è morto per ass.dera-
mento-

Un'altra vittima del maltem­
po s i è avuta a Cosenza, dove 
nel comune di Calopezzate. il 
13enne Domenico Bernardi? è 
stato c a p i t o da un fulmine, 
rimanendo carbonizzato. 

, . ; n e e riella'legalità e ne l r i spe t -
n e i to de l la equi tà ». 

La des tra monarch ica m a n ­
t i ene la sua ipoteca su l g o v e r ­
no . d u n q u e ; offre in c a m b i o 
tutt i i suoi serviz i ai padroni 
c ler ica l i , c o n \ m r i f e r i m e n t o 
al la po l i t i ca es tera c h e è i n d i ­
c a t i v o ne l m o m e n t o in cui pre_ 

(occupaz ione m a s s i m a de i c l e ­
rical i è di t rovare la m a g ­
gioranza neces sar ia rjer la r a ­
tifica de l la C E D . 

Q u a n t o a Pacc iardi , l e d i ­
ch iaraz ion i ch'egl i h a re so a l ­
l 'uscita d e l c o l l o q u i o c o n P e l -
la s o n o q u a n t o ma i ind ica t ive . 
Pacc iard i s i è p r o n u n c i a t o f a ­
v o r e v o l m e n t e al « p r o g r a m ­
ma » di Saragat , a g g i u n g e n -

Una bianca coltre di neve d o v i p e r parte sua a l c u n e c o -

1 m e n t e a u n a g ius ta so luz ione 
d e l prob lema tr i e s t ino . P a c ­
c iardi , c o m e si v e d e , è il p r i m o 
ad a v e r g o f f a m e n t e scoper to il 
g ioco , c h e S a r a g a t a v e v a t e ­
n u t o n a s c o s t o p a n a n d o so lo d i 
- p r o g r a m m a soc ia l e H. Il g i o ­
c o c h e è al f o n d o de l la cr is i , 
c i o è la r icerca d i u n a m a g g i o ­
ranza c h e ass i cur i la ratifica 
d e l l a C E D , n a t u r a l m e n t e co i 
c o n c o r s o d e i m o n a r c h i c i e c o l 
r id ico lo al ibi d i u n e l e n c o di 
p r o v v e d i m e n t i « soc ia l i ». 

A c o n c l u s i o n e de l la d r a m ­
mat ica g iornata . Pe l l a ha p a r ­
t ec ipa to a u a a c e n a of fer tag l i 
dai g iornal i s t i p a r l a m e n t a r i . 
N e l r i spondere ag l i augur i d i 
•» b u o n a n n o >». i l P r e s i d e n t e 
d e l Cons ig l io ha n o t a t o c o n 
u n a Dunta di amarezza c h e 
q u a n d o l e c i rcos tanze Io p o r ­
t a n o « ad e s s e r e s o l o », cerca 
u n a i sp iraz ione •* fuori de i l i ­
m i t i u m a n i •>. S a r à d i f f ic i le 
c h e la trovi . 


